
5. Aiutate i vostri genitori che per voi lavo-
rano tutto l'anno, date una mano in casa, 
volentieri e con generosità. 
 
6. Riposatevi e divertitevi, avendo sempre cu-
ra non solo della vostra salute fisica, ma so-

prattutto della vostra anima. 
 
Fate tutto ciò che volete, ma non com-
mettete peccati!                 Buone vacanze,      
                                                                         Sac. Gio Bosco 

Preghiera della sera 

 
Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano 
e conservato in questo giorno. Perdonami il male oggi 
commesso e se qualche bene ho compiuto, accettalo. 
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua 
grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen. 
            
          (da ripetere 3 volte) 
Cara Madre Vergine Maria, fa’ che io salvi l’anima mia: 
Ave Maria piena di grazia il Signore è con te. Tu sei be-
nedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo se-
no, Gesù. Santa Maria, madre di Dio prega per noi pec-
catori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 
   TI CHIEDO PERDONO, O SIGNORE   (penso a qualche mio pecca-
to):   Atto di dolore  -  Mio Dio, mi pento e mi dolgo, con 
tutto il cuore, dei miei peccati, perché peccando ho me-
ritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, 
infinitmente buono e degno di essere amato sopra ogni 
cosa. Propongo, col tuo santo aiuto, di non offenderti 
mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami! 
  
           (per i nostri cari che già sono in Paradiso) 
L’eterno riposo dona loro, Signore, e splenda ad essi la 
luce perpetua, riposino in pace. Amen. 

In vacanza 
      Con don Bosco 

di vermi e di insetti, altri mangiati dagli uccelli e dalle vespe, altri marci. 

  Domandai alla mia guida: - Cosa significa questo?   

  La guida rispose: - Sono le conseguenze del peccato! 

 I giovani intanto mi passavano davanti e la guida mi disse: - Osserva 
bene. - Li fissavo attentamente e vidi che tutti portavano scritto 
sulla fronte e sulla mano il loro peccato. Fra questi ne riconobbi 
alcuni che mi fecero stupire. Leggevo sulla loro fronte: immode-
stia - scandalo - superbia - ozio - gola - invidia - ira - vendetta - 
bestemmia - irreligione - sacrilegio - disobbedienza - furto. 

La mia guida mi fece osservare: - Non tutti sono ora come  li                    

vedi, ma un giorno saranno così, se non cambiano modo di fare. 

Lasciò poi cadere di nuovo il velo; la vite con i suoi tralci, quasi sen-

za foglie, portava una bell' uva rubiconda e matura. Mi accostai, osser-

vai attentamente i grappoli e li trovai quali sembravano da lontano. Era 

un piacere vederli. Tutto attorno spargevano soavissimo profumo. Sotto 

quel pergolato così esteso stavano molti nostri giovani. Erano bellissimi 

e raggianti di gioia. 

                                  Una bufera 

 Ed ecco il cielo si annuvola e una nebbia così fitta, che non lasciava più 

vedere neppure a poca distanza, copre tutta la vite. Ogni cosa si fa oscu- 

ra. Guizzano i lampi, rombano i tuoni, strisciano così spessi i fulmini per  

tutto il cortile, che mettono terrore. Sì piegano i tralci agitati dal vento 

furioso  e volano le foglie. Comincia a cadere sulla vite una fitta tempesta. 

Guardai e vidi che la grandine era grossa come un uovo; parte era nera, 

parte era rossa. Mi avvicinai un poco verso la grandine nera, ma da  

questa esalava una puzza che mi stomacava. Allora presi un chicco di quel-

la gragnuola  nera per esaminarlo, guardai bene e vidi scritto sopra ognu-

no di quei pezzi: 'immodestia'. 

Procedetti ancora verso la grandine rossa che era fredda, ma incendiava. Ne 

presi un granello che puzzava come gli altri e potei leggervi: 'Superbia'. 

A quella vista, tutto vergognoso esclamai: - Dunque sono questi i due vizi 

principali che minacciano i miei giovani?    -     La guida mi rispose di sì. 

 

“Chi prega non ha paura, chi prega non è mai solo, chi 
prega si salva”.     (papa Benedetto XVI) 
“Un giovane che prega è un giovane felice”.  
                     (madre Teresa di Calcutta) 

“Mangiamo tutti i giorni per stare bene, se preghiamo 
tutti i giorni stiamo meglio”.  
“Chi prega conserva la fede, chi non prega perde il me-
glio della vita”. 
“Sii fedele alla preghiera perché essa è di ostacolo al 
peccato e al male”.      (Corano) 



Carissimi figli, 
come padre che vuole il vostro bene,  
vi raccomando alcune semplici attenzioni 
per vivere al meglio le vacanze estive 
che vi aspettano: 
 

1. Trascorrete il vostro tempo con amici buoni. 
Evitate compagni che fanno discorsi cattivi  
e cose che non vanno bene. 
 

2. Non frequentate luoghi pericolosi dove  
si bestemmia, si dicono parole cattive  
e si leggono libri non buoni. 
 

3. Partecipate ogni domenica alla Santa  
Messa e ricordatevi di pregare  
al mattino ed alla sera. 
 

4. Fate con impegno e costanza i compiti  
che vi sono stati assegnati, non state in ozio,  
senza far nulla. 

La mia partecipazione alla S. Messa 

D 7 giugno   ◘ 

D 14 giugno   ◘ 

D 21 giugno  ◘  

D 28 giugno  ◘ 

D 5 luglio  ◘ 

D 12 luglio ◘ 

D 19 luglio   ◘ 

D 26 luglio   ◘ 

D 2 agosto     ◘  

D 9 agosto     ◘ 

* 15 agosto     ◘ 

D 16 agosto    ◘ 

D 23 agosto    ◘ 

D 30 agosto    ◘ 

D 6 settembre    ◘ 

D 13 settembre ◘ 

La confessione 

 Data Impegno  firma 

Giugno    

Luglio    

Agosto    

Settembre    

Preghiera del mattino 

  Ti adoro mio Dio e ti amo con 
tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto 
cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le 
azioni della giornata, fa’ che siano tutte secondo  
la tua santa Volontà e per la maggior tua gloria. 
Preservami dal peccato e da ogni male. La tua gra-
zia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen. 
 
  Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti  
a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non ci indurre in tentazione,  
ma liberaci dal male.  Amen. 
 
  Ave Maria piena di grazia il Signore è con te.  
Tu sei benedetta tra le donne e benedetto  
è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, 
madre di Dio prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen 
 
  Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, 
custodisci, reggi e governa me  
che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen. 

San Giovanni Bosco, tu che sei padre e maestro 
di noi giovani, prega per me lungo questa giorna-
ta, perché io possa mettere in pratica i 6 consigli 
che mi hai dato per questa estate. Donami la for-
za e la pazienza per crescere sano, buono e santo. 
Amen. 

  Un sogno di don Bosco                  UNA VITE MISTERIOSA 
 
  Ecco, qui davanti vedemmo spuntare dalla terra una vite bellissi-

ma. Questa cresceva a vista d'occhio. Incominciava a stendere i suoi 

tralci, di qua, di là, da tutte le parti. Belle e verdi erano le sue foglie, e 

i lunghi tralci di una prosperità e vigoria sorprendenti. E subito usci-

rono fuori bei grappoli, ingrossarono gli acini e l'uva prese il suo 

colore. Io e quelli che erano con me guardavamo stupiti e dicevamo: 

- Come ha fatto questa vite a crescere così presto? Che cosa sarà? 

Be', stiamo a vedere che cosa succede. 

  Io osservavo, quando ad un tratto tutti gli acini caddero per terra e 

diventarono altrettanti giovani vispi e allegri e fu ripieno tutto il 

cortile dell'Oratorio: saltavano, giocavano, gridavano sotto quel 

singolare pergolato, sicché faceva gran piacere il vederli. Erano 

qui i tanti giovani che furono, sono e saranno nell'Oratorio e nelle 

altre case, perché moltissimi non li conoscevo. Ma ad un tratto un 

velo misterioso si stese davanti a noi e nascose quel festoso spetta-

colo. Non si vedeva più altro che la parte superiore della vite. Tutta 

l'allegria dei giovani era cessata in un istante con un cupo silenzio. 

Soltanto foglie 

- Guarda! - mi disse la guida; e mi additò la vite. Tolse il velo 

dalla vite e sotto apparve solo un certo numero dei moltissimi 

nostri giovani visti prima, in gran parte a me sconosciuti. 

- Costoro - soggiunse - sono quelli che avendo molta facilità per fare 

del bene, non si prefiggono per fine di piacere al Signore. Sono quelli 

che fanno solo finta di operare il bene per non sfigurare di fronte ai 

compagni. 

                             Grappoli guasti e grappoli maturi 

Guardai quei tralci. Tra le foglie si vedevano molti grappoli d'uva 
che mi parve promettessero una ricca vendemmia. Già mi rallegra-
vo, ma da vicino  erano difettosi, guasti; alcuni ammuffiti, altri pieni 


